CONTRATTI INFORMATICI

I contratti informatici si possono schematizzare in tre tipologie

1 - Contratti ad oggetto o contenuto informatico :

a) hardware (contratti di vendita, locazione, leasing) 

b) software (acquisto di software già esistente o progettato su richiesta dell'utente)

b) contratti di licenza d'uso, contratti di affidamento a terzi dell'attività di acquisizione, elaborazione e diffusione di dati, appalto servizi informatici , contratti di fornitura di siti informatici , contratti di manutenzione, contratti di fornitura dei servizi e di assistenza ai programmi ecc….

2 Contratti conclusi con strumenti informatici  :

contratti cibernetici , cioè contratti conclusi automaticamente (persona e computer o tra computer e parti contrapposte e in questo caso la formazione della volontà e opera del computer senza alcun intervento umano).

contratti telematici : la proposta e l’accettazione provengono direttamente dal contraente ma sono trasmessi per via telematica.

I contratti cibernetici e i contratti telematici rientrano nella nozione di COMMERCIO ELETTRONICO.

3 - Contratti inerenti il trasferimento elettronico di fondi e carte di pagamento.
NORMATIVA VIGENTE.

La disciplina dei contratti elettronici è costituita prevalentemente da convenzioni e contratti solo in parte da leggi e regolamenti, e,  qualora non siano applicabili specifiche disposizioni legislative o contrattuali, si applicheranno le disposizioni di carattere generale, cioè le disposizioni del codice civile. In particolare. a) per gli acquisti di apparecchiature si applicano le norme sulla vendita di cose mobili; b) per la locazione di apparecchiature si applica l’art.1571 "…La locazione è il contratto con il quale una parte si obbliga a far godere all'altra una cosa mobile o immobile per un dato tempo, verso un determinato corrispettivo  " 

La normativa relativa ai contratti di fornitura di siti informatici può essere riconducibile ad un contratto di somministrazione , ai sensi dell'art.1559 c.c."La somministrazione è un contratto con il quale una parte si obbliga, verso corrispettivo di un prezzo, a eseguire, a favore dell'altra, prestazioni periodiche o continuative di cose".

Decreto leg.vo n.39 del 12/2/93 in materia di modificazione ed integrazione delle norme di codice penale e del codice di procedura penale in tema di criminalità informatica.

Il D.M.44/2001  ALL'ART.42 "Contratti di fornitura di siti informatici così recita:

! Nella stipulazione di accordi diretti a garantire la fruizione, da parte dell'istruzione scolastica, di un proprio sito, raggiungibile attraverso l'accesso a reti informatiche, deve essere garantita la identificazione del fruitore responsabile di ogni accesso  individuale ai responsabili nei singoli casi di accesso alla rete.

La stipulazione dei contratti di fornitura dei siti deve tener conto, ai fini della valutazione di convenienza, anche del costo della fornitura del servizio di utenza telefonica.

Possono essere stipulate convenzioni con operatori che assicurino la fruizione di accessi individuali agli studenti.In tal caso la valutazione di convenienza è operata tenendo conto di tale possibilità.

VOLONTA’  CONTRATTUALE

Lo schema principale di conclusione di contratto, tra le altre forme riconosciute dalla legge, è la sequenza proposta accettazione (art.1326 c.c.) " Il contratto è concluso nel momento in cui chi ha fatto la proposta ha conoscenza dell'accettazione dell'altra parte.

L'accettazione deve giungere al proponente nel termine da lui stabilito o in quello ordinariamente necessario secondo la natura dell'affare o secondi gli usi.

Il proponente può  ritenere efficace l'accettazione tardiva,  purchè ne dia immediatamente avviso all'altra parte.

Qualora il proponente richieda per l'accettazione una forma determinata, l'accettazione non ha effetto se data in forma diversa.

Un'accettazione non conforme alla proposta equivale a nuova proposta"

Le disposizioni del codice civile in materia di proposta e accettazione  non danno luogo a particolari problemi anche quando il mezzo di comunicazione sia quello telematico o informatico.

Molto importante nei contratti informatici è lo studio dell’errore, quello motivo e quello ostativo.

L’errore motivo è  quello che nasce nel momento della volontà contrattuale prima che questa venga dichiarata all’esterno e consiste nella falsa rappresentazione della realtà che però altrimenti non avrebbe manifestato. In questo caso l’errore l può essere causa di vizio sin dall’inizio ed erroneamente inserito in rete o può essere frutto di una sana e giusta volontà del soggetto contraente ma erroneamente interpretata dal programma informatico per errore del programmatore o del gestore del servizio di rete.

La disciplina applicabile a questa fattispecie di errore è quella dell’art.1428 ss c.c. a norma del quale può anche essere fonte di annullamento del contratto. L’errore ostativo, invece, è quello che nasce dalla dichiarazione o dalla trasmissione della dichiarazione.

L’errore può nascere o dall’erronea traduzione del programma informatico del dichiarante o dell’intero sistema telematico ad opera del gestore terzo.

Questo errore si differenzia dal primo perché cade in un momento successivo a quello di formazione della volontà del contraente con o senza l’ausilio del sistema telematico. Il Codice civile disciplina allo stesso modo l’errore  motivo e quello ostativo in base all’art.1433 e segg.

Ai fini della valutazione delle offerte da parte del provider .gli elementi da tenere in considerazione da parte del dirigente scolastico sono l'utilizzo della utenza telefonica che può avere costi diversi e sono elementi di valutazione della convenienza complessiva con i servizi offerti, nonché la fruizione degli accessi agli studenti

CONTRATTI DI CONCESSIONE IN USO DI SITI INFORMATICI

ART.43 

E' in facoltà della Istituzione scolastica ospitare nel proprio sito informatico istituzioni di volontariato, associazioni di studenti, collegamenti verso altre istituzioni scolastiche o ebti di interesse culturale.

E' sempre assicurata la parità di accesso e la libertà di espressione.

Nella domanda di ammissione deve essere individuato un soggetto responsabile delle attività e dei contenuti immessi sul sito gestito dalla Istituzione scolastica.

Possono essere stipulati contratti di sponsorizzazione del sito subordinatamente al rispetto delle condizioni di cui all'art.41.

Nella stipulazione dei contratti. Delle convenzioni e dei patti di cui al presente articolo, deve essere sempre riservata al Dirigente la facoltà di disattivare il collegamento quando le attività siano in contrasto , anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della scuola.

Le istituzioni scolastiche possono concedere spazi del proprio sito informatico a enti, associazioni, organismi aventi scopi culturali, associazioni di studenti, genitori, associazioni di volontariato, collegamenti verso altre istituzioni scolastiche ecc.

Le delibere relative ai rapporti concessori rientrano nella competenza deliberativa del dirigente scolastico, previa identificazione di criteri e limiti da parte del consiglio di istituto.

Dopo avere identificato il beneficiario, la concessione è posta in essere con:

a) un provvedimento amministrativo, con il quale l'istituzione scolastica concede al privato l'uso del proprio sito informatico (decreto)

b) una c.d. concessione contratto nella quale dovranno essere evidenziati la durata, il compenso, eventuali obblighi, la persona responsabile dell'attività e dell'immissione dei contenuti, la clausola che dia facoltà al dirigente scolastico di disattivare il collegamento allorquando le attività ospitate siano in contrasto con la funzione educativa e culturale della scuola.

Di rilievo è l'opportunità di sponsorizzazione nel sito di  marchi individuali  o prodotti; in questo caso siamo di fronte ad un contratto di sponsorizzazione

I contratti di concessioni in uso di siti informatici possono essere ricondotti alla locazione di beni mobili , di cui all'art.1571 c.c.:

In merito alla responsabilità per danni sono da applicarsi gli artt. 1176 c.c. (diligenza nell'adempimento), l'art. 1218 c.c.(responsabilità del debitore) e l'art.1228 (Responsabilità per fatto degli ausiliari:

SCHEMA DI CONTRATTO

Tra  l'istituto scolastico…..di seguito chiamato scuola, nella persona del suo legale rappresentante…………..nato a…il…. C.F….. residente in……

e

l'Associazione…. Con sede legale in…. Via…. Nella persona del suo legale rappresentante …nato a …il… C.F….. residente in ….. di seguito chiamato concessionario

si conviene e si stipula quanto segue:

La scuola…. Costituisce a favore dell'Associazione… il diritto d'uso di spazio web nel proprio sito…

Il concessionario se ne servirà, con la dovuta diligenza, per scopi culturali impegnandosi da subito a non destinarlo ad azioni e attività contrari alla legge o a scopi differenti. La scuola si riserva il diritto di accedere , senza preavviso, alle pagine web dell'Associazione, di modificare o rimuovere il contenuto o disattivare il collegamento qualora rilevasse pubblicazioni in contrasto con la funzione educativa e culturale della scuola.

Il diritto d'uso ha inizio il giorno ….. per la durata di……..

Il concessionario potrà dismettere il servizio anche prima della scadenza senza pretendere restituzione di parte del corrispettivo pagato:

Il corrispettivo che l'Associazione verserà alla scuola  è pari ad euro….

La scuola rilascerà quietanza

Il  responsabile dell'Associazione  per le attività e i contenuti immessi nel sito è il…… nato a…. il….C.F…..residente in…..

Nel caso in cui il concessionario non  si attenga alle condizioni stabilite nel presente contratto pagherà alla scuola una penale che le parti convengono in euro….

Data

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
   IL LEGALE RAPPRESENTANTE 



DELL'ASSOCIAZIONE

